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Insegnanti  e  personale  Ata  in  
sciopero contro la preside. Suc-
cede all’Istituto tecnico “Salva-
tor Ruju” di via Porcellana dove 
negli ultimi mesi si sono acuite 
le tensioni tra il corpo docente e 
la dirigente scolastica Maria An-
tonietta Porcu,  sfociate in una 
dichiarazione di guerra. In cam-
po sono scesi le Rsu e i sindacati 
territoriali  Federazione  Gil-
da-Unams, Anief e Flc-Cgil. Mar-
tedì  29  ottobre  i  professori  si  
asterranno dal lavoro nella pri-
ma ora di lezione del loro orario 
giornaliero, mentre le altre com-
ponenti  si  assenteranno  nella  
prima ora di servizio. 

Uno sciopero “breve”, l’han-
no definito rappresentanze sin-
dacali unitarie e organizzazioni 
dei lavoratori, ma che basterà ad 
avere effetti sull’attività scolasti-
ca dell’ex Itas e, è la speranza, a 
sbloccare la situazione di tensio-
ne esistente nell’istituto. All’ori-
gine del clima di malessere e del-
la  dichiarazione di  sciopero ci  
sono problemi datati. Il primo è 

il bonus premiale ai docenti, in-
trodotto  con  la  riforma  della  
Buona scuola del governo Ren-
zi: «Ancora non è stato corrispo-
sto il pagamento degli ultimi tre 
anni scolastici», dicono i sinda-
cati. La dirigenza, visto il pres-
sing, con una circolare del 18 ot-
tobre scorso, ha comunicato ai 
prof che erano stati emessi i pa-
gamenti  relativi  al  2016/2017  
che però non sono ancora stati 
accreditati. Non si parla di cifre 

stratosferiche: diecimila euro e 
poco più per quell’anno di arre-
trato, trentamila euro in totale.

Altri  punti  di  rivendicazione 
sono la contrattazione collettiva 
d’istituto, rimasta  al  palo, così  
come i ritardi nella stesura e ap-
provazione del regolamento in-
terno, di cui il “Ruju” non si è 
mai dotato. Ma oggetto di scon-
tro sono anche i permessi brevi 
per motivi familiari o personali. 
I sindacati affermano che «la di-

rigente  arbitrariamente  chiede  
al personale o di segnalare i col-
leghi in sostituzione oppure con-
testa la motivazione del permes-
so, nonostante la normativa pre-
veda solo una semplice autocer-
tificazione che dia conto della  
necessità». E per finire la manca-
ta applicazione delle norme anti-
fumo. Nessuno vigila, sostiene il 
personale, che il divieto venga ri-
spettato e non è raro che nei cor-
ridoi l’aria diventi irrespirabile a 

causa delle sigarette.
Alla proclamazione dello scio-

pero si è arrivati dopo un tentati-
vo di conciliazione che è rimasto 
lettera morta. Un fitto carteggio 
ha  contrassegnato  la  vertenza  
con la dirigente Porcu che su di-
versi punti di scontro ha soste-
nuto mancanze da  parte  delle  
rappresentanze  sindacali.  An-
che con toni ironici che hanno 
indispettito  il  personale  che  a  
sua volta ha rispedito le accuse 
al mittente. In una recente as-
semblea dei lavoratori si è per-
ciò deciso di giocare l’arma dello 
sciopero,  dopo  che  sono  stati  
inutili gli altri tentativi di trovare 
soluzioni. Ma la situazione “cal-
da” al Tecnico “Ruju” è stata se-
gnalata da tempo anche all’Uffi-
cio scolastico e al Miur. «Stiamo 
valutando se da parte della diri-
gente non si possa configurare 
un comportamento antisindaca-
le – afferma Luigi Canalis, segre-
tario della Flc Cgil –. Le richieste 
del personale sono più che legit-
time  ma,  nonostante  tutto,  si  
continua a lavorare garantendo 
l’efficienza dell’Istituto e dimo-
strando attaccamento».

La “Casa di Alice” per aiutare gli adolescenti
La comunità di accoglienza per minori verrà inaugurata domani da tre donne a Costa Paloni

Sciopero contro la preside al Ruju
Tensione al Tecnico di via Porcellana: il 29 personale in lotta per il bonus docenti e altre rivendicazioni

La sede dell’istituto tecnico intitolato a Salvator Ruju
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Gli uffici della motorizzazione 
civile sono al collasso. E i dodici 
dipendenti rimasti al lavoro a 
Sassari non sono assolutamen-
te in grado di garantire immatri-
colazioni, collaudi, revisioni ai 
mezzi pesanti, esami per le pa-
tenti ma anche la semplice ope-
ratività degli sportelli per citta-
dini e autoscuole, drammatica-
mente ridotta. E sono a un pas-
so da azioni clamorose: blocca-
re  completamente i  servizi.  È  
l’ennesimo bollettino di guerra 
quello che viene fiori dal sopral-
luogo nella sede della Motoriz-
zazione di  Sassari  da parte di  
Nardo  Marino,  deputato  del  
M5s e componente della com-
missione Trasporti delle Came-
ra. Che ieri mattina ha incontra-
to Marco Pes,  referente per il  
Mit e responsabile della Moto-
rizzazione  civile  della  Sarde-
gna, la  responsabile regionale 
della Cna-Fita, Valentina Codo-
nesu, oltre che lavoratori, sinda-
cati e associazioni di categoria. 
Il quadro emerso è quello triste-
mente noto, e già denunciato di 
recente dai vertici della Cna Fi-
ta Sardegna.«A Cagliari ci sono 
29 dipendenti,  a  Sassari  12,  a  
Oristano 11  e  a  Nuoro 6,  più 
due funzionari in comando per 
sei mesi - spiega la responsabile 
regionale Cna, Valentina Codo-
nesu - Sono numeri insufficien-
ti per garantire l’operatività de-
gli uffici: servono almeno 15-20 
unità in più a Cagliari, compre-
si 6 o 7 tecnici, altre 10-15 a Sas-
sari con 5 o 6 tecnici, e 8 o 10 
unità aggiuntive con almeno 4 
tecnici, a Oristano e a Nuoro».

Della carenza di organico so-
no vittime i  cittadini.  «Ritardi  
nelle immatricolazioni, nei col-
laudi,  nelle  revisioni  ai  mezzi  
pesanti, negli esami per le pa-
tenti e operatività ridotta degli 
sportelli pregiudicano le impre-
se di autotrasporto – sostiene il 
presidente regionale di Cna Fi-
ta, Franco Pinna – La carenza di 
organico e le inefficienze cre-
scono e gli operatori, esaspera-
ti, intendono fermare i servizi - 
avverte - Serve un segnale forte 
e immediato». 

Il sopralluogo

Motorizzazione
al collasso
crescono i disagi
per i cittadini
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Una idea nata poco meno di 
un anno fa e resa concreta in 
sette mesi. Tre donne combat-
tive e pronte a mettersi in gio-
co per scendere nella frontiera 
degli ultimi, dove c’è bisogno 
di  una mano e  il  lavoro non 
manca. 

Nasce così  la  Comunità  di  
accoglienza  per  adolescenti  
(dai 10 ai  18  anni)  che verrà 
inaugurata domani alle 18 nel-
la strada vicinale Costa Paloni, 
sulla Buddi Buddi. Licia Cared-
du e Claudia Bassu, con una 
esperienza professionale inte-

ressante nel sociale (dall’uni-
versità fino al lavoro sul cam-
po), e Cristina Barletta (che sa-
rà la rappresentante legale) so-
no pronte a battezzare “Casa 
Alice Miller”. Una intitolazio-
ne non casuale quella alla psi-
cologa e saggista svizzera, che 
ha  scritto  pagine  importanti  
sulla psicologia dell’età evoluti-
va e degli abusi inflitti ai mino-
ri.

Si parte, quindi, la comunità 
avrà inizialmente otto posti let-
to e una volta a regime potrà 
impiegare - per le diverse com-
petenze - sette operatori. I con-
tatti con i servizi sociali dei Co-

muni - da quello di Sassari agli 
altri del territorio e della Sarde-
gna - ci sono già stati e presto la 
Comunità “Miller” avrà i primi 
ospiti. Adolescenti in difficoltà 
e per i quali è necessario co-
struire  un  percorso  fuori  
dall’ambiente familiare.

La casa ha già le porte aper-
te, costruita su più piani e im-
mersa nel verde è stata pensata 
per  offrire  spazi  come  quelli  
che si  trovano nelle famiglie.  
Nessuna forzatura, anzi aper-
tura massina verso gli altri per 
sostenere il reinserimento.

Tutt’attorno  un  terreno  di  
circa 2mila metri quadrati e un 

frutteto di 4mila dove spiccano 
alberi di olivo, melograni, ca-
chi, fichi e fichi d’india, ma an-
che una bella vigna. Della se-
rie, la ricetta del lavoro che raf-
forza la crescita e il  recupero 
può essere applicata con idee 
innovative e coinvolgenti.

I percorsi  di Licia Careddu 
(che è la coordinatrice della co-
munità) e Cristina Barletta si  
sono incrociati  con quello  di  
Claudia  Bassu  che  ormai  da  
più di un anno stava coltivan-
do il progetto di realizzare un 
intervento  in  campo  sociale,  
dove le cose da fare - specie per 
gli adolescenti - non mancano 
di certo. E quando l’unione è 
stata formalizzata, la Carta dei 
servizi era già bella e pronta e 
le  prime  valutazioni  hanno  
confermato che la strada era 
quella  buona.  Domani  si  co-
mincia. (g.b.) Casa Alice Miller, la comunità che verrà inaugurata domani sera

Sono iniziati ieri e proseguiranno fino al 30 ottobre i 
lavori dell’Anas di pavimentazione della “Carlo Felice” e 
finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza 
e funzionalità dell’arteria. Il traffico in direzione Sassari 
subirà alcune limitazioni, nei territori comunali di 
Cargeghe e Muros, e verrà deviato su strade alternative.

Tra Muros e Cargeghe
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all’interno
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